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L’UNA e L’ALTRO Domenica 28 settembre 1997l’Unità11
DONNE D’ARTE - Stefania Miscetti, gallerista a Roma, «importatrice» di idee dal mondo

«Pago di persona lo scandalo
di cercare l’avanguardia»
«A Venezia Marina Abramovic non ha avuto l’attenzione che meritava...». Lo studio di via delle
Mantellate «asilo» per artisti: Paolo Canevari, Adrian Tranquilli, Marco Colazzo, tanti altri giovani
.

L’Agenda della settimana
USA/1
Foto moleste
per la pilota
La comandante Tammy Bla-
key, pilota della compagnia
aerea americana “Continen-
tal”,hafattocausaall’azienda
chiedendo un risarcimento
perlemolestiesessualiarreca-
tele da fotografie pornografi-
che lasciate dai colleghi in ca-
bina. La pilota sostiene di es-
serestataangariatadallacom-
pagnia che l’ha fatta sotto-
porre a test psicologici. Per di
piùlefotografiecontinuanoa
essere lasciate in cabina col
suo nome scritto sopra. L’u-
sanza di “salutare” i colleghi
con fotografie oscene è diffu-
sa negli Usa tra i piloti: gli uo-
mini sono 127.486 contro
3.346donne.

USA/2
Donna in vetta
col secondo cuore
Kelly Perkins è diventata ieri
la prima donna a scalare il
Monte Whitney, alto 4.833
metri, con due cuori diversi.
La donnaaveva già raggiunto
la vetta della montagna, in
California, undici anni fa col
suo cuore originario. Dopo
aver subitountrapiantoètor-
nataperripeterel’impresa.

USA/3
Ruba biancheria
in galera 15 anni
Una donna di 33 anni There-
sa Ann Mc Kenzie è stata con-
dannata a 15 anni di carcere
per il furto di quattro confe-
zione di biancheria intima in
un negozio di Palm Beach: è
l’effetto della nuova legge
americana che impone il
massimo della pena nei casi
di reati commessi entro tre
annidall’ultimoarresto.

CASA MIA. Grazie alle Elette del
Comune di Roma, alle associa-
zioni femminili e alle donne
che vi operano da anni, il pro-
getto culturale per la realizza-
zione del Buon Pastore si è rea-
lizzato. Tutte le donne che arri-
veranno nella capitale da ogni
parte d’Europa e del mondo,
potranno trovare qui un punto
di riferimento politico, cultura-
le, sociale. Il progetto, che
guarda anche alla conservazio-
ne dell’edificio monumentale,
sarà illustrato alla sala Stampa
Esteri in via della Mercede, 55,
lunedì 29 settembre alle ore 12.
Ci saranno il sindaco France-
sco Rutelli, la presidente della
Commissione per il Buon Pa-
store, Pasqualina Napoletano e
la presidente della Commissio-
ne Elette, Daniela Monteforte.

RELAZIONI AMOROSE. Per ini-
ziativa dell’associazione «Bo-
nobo», si terrà una conferenza
sul tema: «Costumi sessuali e
demografia». A parlare sarà
Giancarlo Matteotti, già depu-
tato al Parlamento e sottosegre-
tario al Ministero del Bilancio,
già membro del Consiglio
d’Europa, autore del volume
«Vendetta storica della sessua-
lità». Alle ore 18,30 di mercole-
dì 1 ottobre, via Collina 48, Ro-
ma.

IN AMERICA VOGLIO ANDARE.
Una ricerca sulla «Condizione
della donna italiana in emigra-
zione» verrà presentata dal di-
partimento per gli italiani nel
mondo e dalla commissione
nazionale per la parità e le pari
opportunità tra uomo e donna,
il 1 ottobre alle ore 12 presso la
Sala stampa di Palazzo Chigi.
Parteciperanno il sottosegreta-
rio al ministero degli Affari
esteri Piero Fassino, Silvia Co-
sta, presidente della Commis-
sione Parità e l’ambasciatore
Antonello Pietromarchi, insie-
me con l’autrice della ricerca,
Angela Ferrante. La ricerca rap-
presenta un momento di rifles-

sione sulla condizione e sul
ruolo della donna emigrata at-
traverso il difficile percorso di
integrazione nel tessuto econo-
mico delle comunità locali.

COMUNICARE POLITICA. Un
seminario promosso dalla dele-
gazione del Pds, Gruppo parla-
mentare del Partito del sociali-
smo europeo, dal titolo: «Poli-
tica s’impara». Ovvero: più po-
teri alle donne nell’azione am-
ministrativa, i principi del trat-
tato dell’Unione europea di
Amsterdam e le proposte del
gruppo parlamentare e del so-
cialismo europeo. Il seminario
è curato dalle esperte: Lea Bat-
tistoni, Paola Piva e Maria Gra-
zia Ruggerini. La discussione si
svolge in tre tempi presso l’Ar-
ci, centro Malafonte, in via
Monti di Pietralata 16, Roma.
Sabato 4 ottobre su Comunica-
re al femminile (al mattino)
Autorevolezza e leadership
femminile (al pomeriggio). Do-
menica 5 ottobre su Giocare in
Comune. Mercoledì 15 ottobre
su Agire per la città. Il semina-
rio è aperto alle candidate ai
consigli circoscrizionali e al
consiglio comunale di Roma
nelle prossime elezioni ammi-
nistrative e a donne interessate
al funzionamento della Pubbli-
ca amministrazione. Le iscri-
zioni, fino a un massimo di 60,
si raccolgono presso la federa-
zione Pds al numero di fax
57302574, all’attenzione di Sil-
vana Pisa.

VIVA LA VITALITA’. Seminario
olistico per la Vitalità, condot-
to da istruttori e terapeuti del-
l’Accademia per la Ricerca e le
Terapie Integrate, secondo il
metodo dell’integrazione neu-
ro emozionale. Svolgimento
del seminario presso il Circolo
sportivo Olimpic Club, Lungo-
tevere di Pietra Papa, dalle 9,30
alle 23 di domenica 5 ottobre.
Per informazioni e prenotazio-
ni: Stefania Venezia
06.662821.

StefaniaMiscettisoffre,sidispera,
a volte si arrossa fin sopra i capelli
per l’arte. Minuta, vestita la mag-
gior parte delle volte di colore ne-
ro, fiammeggia strali. «Non è sem-
plicevivered’arte.Lanciare ideeri-
voluzionarie sembra che non im-
porti quasi a nessuno. Guardiamo
Marina Abramovic, Yoko Ono,
NancySpero,Orlane: letteralmen-
te pagano di persona. A Venezia
Abramovicrecitavalasuaarte, l’at-
tenzione della critica e del pubbli-
co era indifferente a tuttoquel che
l’artista esprimeva con il corpo e
conlamente...».

Ancora non paga del successo
dellasuaartistapreferita?

Eppure alla Biennale Marina
Abramovichavinto,assiemeadal-
tre artiste, che anche loro hanno
riportatounamassadipremi.

Miscetti, tanto tempo fa, aperse
un pertugio di galleria in via dei
Coronari a Roma. Le esposizioni
duravano pochi giorni; lei imper-
territa in un metro quadrato di pa-
rete continuava a sfornare artisti
su artisti. Alcuni le devono molto,
altri si sonopersiper strada.È forse
conosciuta più all’estero; viag-
giando traRoma,Milanoegli Stati
Uniti, importa ed esporta idee
d’arte.

Può, comunque «divertirsi», co-
me lei sostiene, «a fare arte in fie-
ra». Nel suo studio di via delle
Mantellate ha dato asilo artisticoa
PaoloCanevari,AdrianTranquilli,
Marco Colazzo, Massimo Orsi e
tanti altri giovani artisti che conti-
nuano a produrre felicemente
operesuopere.

È capace di organizzare manife-
stazioni invitando «nomadi tran-
snazionali» in concomitanza di

importanti Biennali e Quadrien-
nali d’arte, naturalmente sempre
pertrasgredire.

Altra forza del carattere di Stefa-
nia Miscetti è che, in queste occa-
sioni, usa una straordinaria forza
di apparizione dell’oggetto d’arte,
dell’operad’artemultimediale.

Vero ciclone di originalità, ama
lo scombinamento, la parte della
bella tenebrosa: equesta forzaèot-
tenuta con la simultaneità di sen-
sazioni diverse, incastrate,percosì
dire, una nell’altra: insomma sen-
za che niente o nessuno venga a
dirciilperchédiquellescelted’arte
simultanee.

Nelle sue scelte di artisti diversi
l’uno dall’altro, di personalità,
cioé, che non hanno «consecutio
temporum», ovvero continuità di
stile, c’è sempre e comunque una
sorta di sensualità pregnante, sof-
focatamente acida, che emana da
tutto ilmateriale chegliartistiusa-
no.Amal’imprevistoe ilmateriale
ludico, indigesto, di Canevari; le
tragiche performance di Abramo-
vic, tutte incentrate sul recupero
delle tradizioni; l’idealedibellezza
di Yoko Ono, di ossessionante,
meticolosa serialità; le lacerazioni
fisiche, stimmate del proprio cor-
po,dellaOrlane.

E poi Miscetti bruscamente ci fa
affacciaresuuncomplessoevento:
in fondo per lei quel che conta è lo
scandalo. Lo scandalo come even-
todasemprehailsuofascino.

Èpiùfortedi lei.«Comevedi, so-
no reduce dall’aver lavorato a Mi-
lano... lavoro insudiciandomi ne-
gli arredi di negozi, interni di uffi-
ci, case lussuose... ma solo per pa-
gare l’affitto della galleria dello
studiodiviadelleMantellate.Vivo

così lo sgomento per continuare a
imporre le mie idee d’arte. Co-
munque è diventato difficile an-
che il solo pensare di avere senti-
mentiespositivi.Nessunotisegue;
nessuno si interessa di nulla; la
stampa avversa ti ignora; gli artisti
ticolpisconoallespalle,negandoti
una seppur minima credibilità
perchédiconochesonoesclusivae
settaria; i collezionistipretendono
il “belquadro”che ispiri emozioni
quotidiane...».

Se Miscetti ha lasciato alle sue
spalle spazi, fermenti, agitazioni
imperiose a cambiare tutto e tutti,
oraprogetta lunghisilenzibianchi
che arrivano alla notte, operando
unasceltacoraggiosa:creacollega-
menti attraverso, appunto, spazi
bianchi che frammentano la poe-
sia, costruisce una vicenda tra i
momentisuccessividell’espressio-
ne, sotto le luci che compongono
le apparizioni d’arte. Una sorta di
teatro della pittura, insomma, del
fare abitato dall’uomo che sostan-
zia sperimentazioni di giovani ar-
tistieartiste.

Arte decisamente «nuova» co-
me lei sostiene. Anzi. «Un’arte che
registra le apparizioni nella co-
scienza che non tutto è perduto,
che anzi è ancora da fare. Un’arte
in nome di una conoscenza prati-
caerazionaledegliatteggiamentie
modificazioni e reazioni in cui si
infrange e insieme si concretizza
quel puro modo di essere, quella
coscienza di essere destata dall’in-
sistenzadelle coseedelmondocoi
suoispettacoli».

In poche parole il «nuovo», in-
definito,claustralesilenzio.

Enrico Gallian

In un libro
le avventure
della Cia in rosa

NEW YORK. «Spies, Blak Ties
and Mango Pies», titolo del
volume che raccoglie oltre
130 contributi, racconta le
vicende delle mogli degli
007 Usa che arrivavano
all’estero con moglie e
bambini: un modo per
accreditare la «copertura»
garantita dalla «Company».
Ufficialmente, libro di
cucina, affonda le radici nel
clima della guerra fredda, e
le ricette sono una
copertura. Tra quelle
«venute dal freddo» ce n’è
una offerta da controspie di
un paese «ospite», del pesce
spada esotico. Alcune voci
sono firmate come quelle di
Barbara Bush, il cui marito
diresse la Cia negli anni
Settanta; il volume, dove si
insegna anche come
scoprire microspie nella
farina è opera collettiva di
«anonime». Storie e
riferimenti a luoghi, fatti e
persone sono stati censurati
per non rivelare al nemico
informazioni riservate. Per
la prima volta l’altra faccia
della Cia ha avuto la parola:
dalla sua fondazione, nel
1947, pochissime sono le
007 in gonnella.


